
“Yellow” Friday:
from gold...
to lemons



Lemon e peach sono due metafore perfette da
sfoggiare durante il Black Friday: se “a lemon”
indica una fregatura, “a peach” è un modo per
descrivere qualcuno/qualcosa di eccezionale,
riuscito o semplicemente delizioso:

We found a tiny café off the main street —
       a real peach of a place!

Comunque... perché proprio “Black Friday”? 
Ve lo spiego nelle pagine che seguono.

A peach of a lemon



From Wall Street
Il primo utilizzo documentato del
termine Black Friday è associato al
crollo del mercato di Wall Street il 24
settembre 1869, ad opera di due
speculatori (Jay Gould e James Fisk)
che fanno precipitare il prezzo
dell’oro, provocando una crisi
finanziaria che si estende a tutto il
Paese.



... to Philadelphia
Negli anni ‘50 del secolo scorso, il termine viene
ripreso dagli imprenditori per descrivere il giorno
successivo al Thanksgiving Day: dopo i
festeggiamenti, infatti, molti lavoratori si
mettevano in malattia per... godersi 4 giorni
consecutivi di riposo.

A partire dagli anni ‘60, l’espressione si impone
soprattutto a Philadelphia.
In un articolo del New York Times si legge: 



Army-Navy 
“Philadelphia police and bus drivers call it
Black Friday — that day each year between
Thanksgiving Day and the Army‐Navy game”

È un venerdì speciale, in cui il traffico viene
paralizzato, oltre che dalle orde di persone
richiamate dallo shopping natalizio, dalle
migliaia di tifosi giunti per assistere alla partita
di football (Army-Navy) che si svolge
il giorno seguente (sabato). 



What a day!
Black Friday diventa un’espressione diffusa
per delineare una giornata di caos infernale,
in cui ladruncoli e borseggiatori approfittano
della situazione per commettere furti,
costringendo le forze dell’ordine a
moltiplicare gli sforzi.

Nell’articolo del NYT, la giornata
viene definita “the busiest
shopping and traffic day of the
year in the Bicentennial City”.



What a day!
Solo negli anni ‘80 il termine assume
finalmente un’accezione positiva: grazie
all’inizio dello shopping natalizio, nel
linguaggio dei retailers il Black Friday diventa
un giorno in cui il bilancio è in positivo, cioè
“in the black”. 

Nei libri contabili, infatti, i
profitti venivano annotati
con l’inchiostro nero e le
perdite con l’inchiostro
rosso.



Black vs Red
Le espressioni “to be in the red” e “to be in
the black” sono tuttora diffusissime:

Our budget is in the red this quarter

Wall Street finished in the red with
energy stocks leading the fall

IBS Industries will be seven-figure in the
black by the end of the year

This operation could actually put us
back in the black!
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